
 

 
 

 
 

 

 
 

 

Comunità Cristiana di 
sant’Alessandro, san Giuseppe e santa Maria Assunta in Riva del Garda,  

san Giorgio in Pregasina 
 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (6,41-51) 
In quel tempo, i Giudei si misero a mormorare contro Gesù perché aveva detto: «Io sono il pane disceso dal cielo». E dicevano: 
«Costui non è forse Gesù, il figlio di Giuseppe? Di lui non conosciamo il padre e la madre? Come dunque può dire: “Sono 
disceso dal cielo”?». Gesù rispose loro: «Non mormorate tra voi. Nessuno può venire a me, se non lo attira il Padre che mi 
ha mandato; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Sta scritto nei profeti: “E tutti saranno istruiti da Dio”. Chiunque ha ascoltato 
il Padre e ha imparato da lui, viene a me. Non perché qualcuno abbia visto il Padre; solo colui che viene da Dio ha visto il 
Padre. In verità, in verità io vi dico: chi crede ha la vita eterna. Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la 
manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane 
vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del 
mondo». 
 

Commento al Vangelo di mons. Erio Castellucci  
C’è una stranezza nel linguaggio di Gesù. Lui dice: “Io SONO il pane vivo”, mentre noi diciamo: io “HO”…”COMPRO”… “MANGIO” 
il pane. Nessuno di noi si sognerebbe di identificarsi con il pane. Proprio in questa frase, che solo Gesù può permettersi di 
pronunciare, sta il senso del Vangelo di oggi. Quello che noi possiamo “avere” o “dare” di buono, il Signore invece LO “È” –Noi 
possiamo compiere dei gesti di amore, mentre Dio è Amore. Noi possiamo fare dei doni, mentre Cristo è dono: “Il PANE che io darò 
è la mia CARNE per la vita del mondo”. Questo è il massimo della concretezza. La Bibbia usa la parola “carne”, con questa stessa 
concretezza quando presenta l’uomo e la donna che si sposano e diventano “una sola carne”: non si regalano solo dei momenti di 
collaborazione ma si donano l’uno all’altra con tutto loro stessi, anima e corpo. Per questo Dio si paragona a volte allo sposo che da 
sé stesso alla sposa, il popolo di Israele. Di fronte a queste parole così concrete di Gesù possiamo chiederci: non abbiamo forse 
reso troppo astratta la nostra fede in lui? Oggi non è difficile trovare persone che credono in energie superiori e forze celesti. Ma la 
fede cristiana consiste nel credere che Dio non è solo spirito. Gesù non dice: “il pane che io darò è la mia anima, ma dice: “è la mia 
carne”. Sant’Agostino prima di essere battezzato all’età di oltre trent’anni, aveva cercato il senso della vita per tutte le strade possibili, 
alcune molto disordinate. Parlando della propria conversione a Cristo dirà: “che il Verbo era Dio, lo avevo trovato scritto anche nei 
libri dei filosofi; ma solo nel Vangelo ho trovato scritto che il Verbo si fece “carne”. Il centro della fede cristiana è proprio questo. Per 
questo nella recita del Credo ci viene chiesto di fare un inchino quando professiamo che Gesù: “si è incarnato nel seno della Vergine 
Maria”. Nei primi secoli dell’era cristiana la Chiesa ha dovuto difendere più l’umanità di Gesù che la sua divinità. Non era difficile per 
molti, aggiungere alla lista degli dei un nome in più, quello di Cristo; era invece difficile, anzi religiosamente scandaloso credere che 
questo essere divino si è davvero fatto uno di noi. Un grande avversario del cristianesimo nel II sec. definiva i cristiani: “gente che 
ama il corpo” e li derideva proprio perché la loro fede non era rivolta allo spirito ma alla carne. Credere in un Dio puro spirito non è 
tanto impegnativo, mentre credere che questo Dio si è fatto “carne” lo è, perché richiede qualcosa anche a noi. Lo dice san Paolo: 
“fatevi imitatori di Dio”. Ma come possiamo imitare Dio che è l’Altissimo, l’Onnipotente, l’Eterno, noi che siamo piccoli, fragili, terreni? 
È ancora san Paolo a suggerirci come: “Camminate nella carità nel modo in cui anche Cristo ci ha amato e ha dato se stesso per 
noi”. Ancora una volta il Vangelo presenta la fede non come adesione astratta ma come imitazione concreta di Cristo. Per Gesù 
questa concretezza è una questione decisiva, se è vero che nell’incontro finale con lui alcuni, che credevano di avere fede si 
sentiranno dire: “non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli ma colui che fa la volontà del Padre mio”, mentre 
altri che non credevano di avere fede, ma avevano amato molto, si sentiranno dire: “Ogni volta che avete fatto queste cose a uno 
solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”. Gesù, “Pane della vita” ci aiuti a vivere una fede incarnata, quotidiana e 
concreta… come il pane! 

Vita della Comunità 

 Lunedì 9 e martedì 10 
visita e Comunione 

Eucaristica ai malati che 
vivono in s. Maria Assunta.  

Giovedì 12 ore 20.30 
in s. Maria Assunta, 

ADORAZIONE SILENZIOSA  
(fino alle 24.00) 

Venerdì 13 ore 20.30 partendo 
dalla chiesa Ss Pietro e Paolo, 
FIACCOLATA lungo le strade 

della Comunità con arrivo  
in s. Maria Assunta 

Sabato 15 ore 20.30 
in s. Maria Assunta,  

RECITA DEL SANTO ROSARIO  
Maria immagine della Chiesa 

Domenica 15 agosto solennità di santa Maria Assunta: 
                  ore 9.30               IN PIAZZA III NOVEMBRE      LETTURA del voto cittadino e rito della benedizione del lago,  
                                                                                                PROCESSIONE con la sacra effige della Madonna 
                  ore 10.00             PARCO DELLA ROCCA          santa MESSA SOLENNE presieduta dall’Arcivescovo Lauro Tisi 
                 dopo la s. Messa PARCO DELLA ROCCA         LETTURA e FIRMA del decreto di erezione canonica dell’unica  
                                                                                               parrocchia della città di Riva  
sabato 14 saranno celebrate le sante messe secondo gli orari consueti. Domenica 15, per favorire la partecipazione alla 
celebrazione comunitaria,NON saranno celebrate, le sante messe delle: ore 8.30 in santa Maria Assunta, 9.15 in santi Pietro e 
Paolo e delle ore 10.00 in san Giuseppe. Rimangono invariati gli orari delle celebrazioni di domenica sera. 
Domenica 15 ore 17.00 preghiera del Vespro in chiesa s. Maria Assunta 
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 Intenzioni Sante Messe dal 8 al 15 agosto 2021 
SABATO 7 AGOSTO – DOMENICA XIX DEL TEMPO ORDINARIO (messe festive del sabato) 
santa Maria Assunta ore 17.00 + Vittorio, Ida e Mauro Guella Baldo + Caceffo Vittorio 
san Giuseppe superiore  ore 18.00 + Fermo  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.30 Intenzione offerente 
DOMENICA 8 AGOSTO – DOMENICA XIX DEL TEMPO ORDINARIO 
santa Maria Assunta ore 08.30 + Angelo Argniani  
santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 + Gianfranco Vivaldi +Maria Giordani 
san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + Vicari Tiberio 

+ Nina, Adelmo e Celeste Festini 
+ Toniatti Pierino 

san Giuseppe ore 10.00 + Luciano Santorum + Zampiccoli Giovanni 

santa Maria Assunta ore 10.30 + Guerrino Pellegrini (ann.) Comunità e Benefattori 
santa Maria Assunta ore 18.00 + Torboli Dino e Maria Teresa 

+ Benolli Rosa Maria 
+ Comai Maria 

+ Mazzoldi Paola 
+ Santini Francesco 

san Giuseppe superiore ore 19.00 Intenzione offerente  

LUNEDÌ 9 AGOSTO – santa TERESA BENEDETTA DELLA CROCE, vergine e martire, Patrona d’Europa 
san Giuseppe ore 08.30 Intenzione offerente  
santa Maria Assunta ore 18.00 +Enrica Montagni e Fam. + Contini Maria 

MARTEDÌ 10 AGOSTO – san Lorenzo, diacono e martire 
santa Maria Assunta ore 08.30 + Bortolotti Cecilia + FrunerTullio 
santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.00 + Elisabetta Pirrò  
MERCOLEDÌ 11 AGOSTO – santa Chiara, Vergine 
san Giuseppe ore 07.00 + Maria Guido  
santa Maria Assunta ore 18.00 + Tessari Adriano e Fam. Forte e Rossi 

+ Guella Claudia 
+ Miorelli Remo 

GIOVEDÌ 12 AGOSTO – Messa della Feria – santa Giovanna Francesca de Chantal, religiosa 
santa Maria Assunta ore 08.30 + Bresciani Graziella 

+ Corazza Boccagni Flavia (ann.) 
Luca 
Anna (compleanno) 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.00 Intenzione offerente  
VENERDÌ 13 AGOSTO – santi Ponziano, papa, e Ippolito, presbitero, martiri 
san Giuseppe ore 08.30 Intenzione offerente  
santa Maria Assunta ore 18.00 + Rosà Rosina Alessandro Bacci Silvano + Del Pez Giuseppina 

SABATO 14 AGOSTO – san Massimiliano M. Kolbe, presbitero 
santa Maria Assunta ore 08.30 + Menapace Silvio e Fam. Duiella  
santa Maria Assunta ore 17.00 + Ester e Luigi Dardo  
san Giuseppe superiore  ore 18.00 + Molinari Giacomo e Maria  
santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.30 + Parisi Francesca + Zucchelli Fabio 
DOMENICA 15 AGOSTO – ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA – patrona di Riva del Garda 
santa Maria Assunta ore 08.30 Sospesa per Solennità dell’Assunta  
santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 Sospesa per Solennità dell’Assunta  
san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + Vicari Tiberio 

+ Vicari Tomaso e Olimpia 
+ Vicari Pierina 
+ Giubertoni Elviro 

san Giuseppe ore 10.00 Sospesa per Solennità dell’Assunta  
santa Maria Assunta ore 10.30 Comunità e Benefattori 

+ Clelia e Luciano Meroni 
+ Gino Prezzi 

+ Stefano Chistè 
+Lino Bertolotti 
+ Salvatore Sabato 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Marinozzi Olinda  

san Giuseppe superiore ore 19.00 + Nadia, Giuseppe, Zita, Giorgio  
+ Vilma 

+ Luciano Santorum 

 
 

PREGHIERA PER L’UNIFICAZIONE DELLE PARROCCHIE DELLA COMUNITÀ CRISTIANA DI RIVA 
O Gesù che hai detto: “Dove due o tre sono riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro.”,  

dimora sempre tra noi, nella nostra comunità che diventerà, domenica 15 agosto, un’unica parrocchia.  
Aiutaci ad essere sempre “un cuore solo e un’anima sola”, condividendo gioie e dolori  

e custodendo in particolare gli ammalati, gli anziani, i giovani, i ragazzi, chi è solo e bisognoso. 
Fa’ che ognuno di noi si impegni ad essere Vangelo vissuto,  

dove i lontani, gli indifferenti, i piccoli possano scoprire l’Amore di Dio e la bellezza della vita cristiana.  
Donaci il coraggio e l’umiltà di perdonare sempre, di andare incontro a chi si vorrebbe allontanare da noi  

e di mettere in risalto il molto che ci unisce e non il poco che ci divide.  
Dacci la vista per scorgere il tuo Volto in ogni persona che avviciniamo e in ogni croce che incontriamo. 

Ispiraci sempre nuova fiducia e slancio per non scoraggiarci di fronte ai fallimenti, alle debolezze e alle ingratitudini.  
Fa’ che la nostra parrocchia diventi davvero una famiglia, dove ognuno si sforza di comprendere, perdonare,  
aiutare, condividere e dove l’unica legge che ci lega e ci fa essere tuoi testimoni credibili, è l’Amore. Amen. 


